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NE Nessuno vuole più vacci-
narsi contro il Covid-19 e le Re-
gioni non sanno come smalti-
re le scorte in magazzino. Ep-
pure, nel prossimo autunno le
dosi potrebbero non bastare
per tutti e rischiamo di assiste-
re a una nuova «corsa alla do-
se» simile a quella dei primi
mesi del 2021. La paradossale
situazione nasce dal rallenta-
mento della campagna vacci-
nale e dall'evoluzione del vi-
rus, oltre che dalla difficoltà di
approvare nuovi vaccini.
CHE CI SIA UN PROBLEMA di ec-
cesso di scorte lo ha detto a Re-
pubblica l'assessore alla sanità
dell'Emilia-Romagna Raffaele
Donini ammettendo che 133 mi-
la dosi sul milione e mezzo stipa-
te nei frigoriferi emiliani sca-
dranno tra giugno e agosto.
«Queste scorte dovranno essere
collocate in qualche modo nella
migliore condizione prima che
scadano Siano impegnate nelle
regioni che hanno numeri infe-
riori o in Paesi in cui la vaccina-
zione non è al livello dell'Italia»
ha proposto Donini. Ma donare
dosi di prossima scadenza non
è così facile. Richiede, ad esem-
pio, che il paese ricevente ab-
bia un'organizzazione adatta a
somministrarle rapidamente.
E molti paesi a basso reddito ne
sono privi.

Le scorte si sono accumula-
te perché la somministrazione
della terza e della quarta dose,
nonché del vaccino pediatrico,
non sta procedendo come pre-
visto. «Ha iniziato il ciclo vacci-
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nale primario 1'85,7% della po-
polazione totale, lo ha conclu-
so 1'84,2%, ha ricevuto una do-
se di richiamo il 67% e i guariti
sono il 4,8%» si legge nell'ag-
giornamento quotidiano del
data analyst Lorenzo Ruffino,
da cui si evince che ogni dose
in più raggiunge una platea
più ridotta. Solo 1'11% della po-
polazione anziana e fragile ha
ricevuto la quarta dose. Tra i
bambini di 5-11 anni di età, le
vaccinazioni si sono fermate a
un terzo della platea (ma un
quarto è immunizzato dalla
guarigione).

Sebbene l'attuale trend dei
decessi corrisponda a ben 40
mila morti di Covid-19 l'anno,
la parallela diminuzione dei ri-
coveri sta facendo scemare l'al-
larme, coperto sul piano media-
tico anche dalla crisi ucraina.

Il governo tenta di rimedia-
re facendo pressione sulle re-
gioni. Quelle più indietro sono
al Sud. Una circolare del 17
maggio dell'«Unità per il com-
pletamento della campagna
vaccinale», la struttura che ha
preso il posto del team del com-
missario Figliuolo dopo la fine
dell'emergenza, le ha invitate
a «rafforzare con immediatez-
za le campagne di informazio-
ne pubblica», a «coinvolgere di-
rettamente e senza indugi i
medici di medicina generale e
i pediatri di libera scelta» e a
«rafforzare da subito il sistema
della "chiamata attiva" dei sin-
goli cittadini», cioè a contatta-
re telefonicamente gli interes-
sati per fissare gli appunta-
menti per le vaccinazioni.
MA FORSE NON È una questione

di sola comunicazione. Il pro-
blema dello scarso appeal dei
vaccini riguarda tutta l'Euro-
pa. Tanto è vero che la stessa
Commissione europea ha chie-
sto a Pfizer e Moderna di rinvia-
re di tre mesi le prossime forni-
ture. «Le dosi attese per i mesi
estivi saranno consegnate
nell'autunno e nell'inverno
del 2022, quando gli Stati
membri avranno bisogno di
nuove scorte di vaccino per ga-
rantire le campagne nazionali
e per rispettare gli impegni
umanitari internazionali», ha
scritto in una nota la Commis-
saria alla salute Stella Kyriaki-
des. La Commissione europea
ha anche rescisso il contratto
con la francese Valneva per il
suo vaccino a virus inattivato.
LA PREVISIONE di una nuova
campagna di vaccinazione di
massa dopo l'estate si basa su
due ipotesi ancora incerte. La
prima è che in autunno il nu-
mero dei casi positivi tornerà a
salire, come è avvenuto ogni
anno. La seconda è il prossimo
arrivo di nuove versioni dei
vaccini adattate alle varianti
Omicron, nella speranza che
non ne emerga una radical-
mente diversa nel frattempo.
Ma realizzare un vaccino ag-

giornato al nuovo ceppo, speri-
mentarlo nei test clinici e com-
pletare le procedure di autoriz-
zazione si sta rivelando più
complicato del previsto. Alla fi-
ne del 2021 l'amministratore
delegato della Pfizer Albert
Bourla aveva parlato di un'at-
tesa di cento giorni per un
nuovo vaccino. Moderna ave-

La campagna è ferma e le dosi si avviano alla

scadenza nei magazzini delle regioni. Ma dopo

l'estate potrebbe ripartire la gara tra. Paesi ricchi

e poveri per accaparrarsi i nuovi preparati

va programmato l'arrivo dei
primi dati sull'efficacia per il
mese di aprile. Dal canto suo,
la Commissione aveva prean-
nunciato le prime consegne
dei nuovi vaccini per giugno.
Quegli annunci si sono rivela-
ti ottimistici e ora i tempi si al-
lungano. Le aziende, normal-
mente prodighe di annunci, fi-
nora non hanno comunicato
nemmeno i dati preliminari
sull'efficacia. A questo punto
a Bruxelles si spera che i nuo-
vi vaccini siano disponibili al-
meno per l'autunno.
SE PERÒ LE CONSEGNE dovesse-
ro sovrapporsi aun'eventuale on-
data, l'attuale sovrabbondanza
di dosi verrebbe ribaltata e i vac-
cini disponibili sul mercato
non basterebbero per tutti. Lo
scenario è esplorato da un rap-
porto della società di consulen-
zaAirfinity, specializzata nell'a-
nalisi del mercato farmaceuti-
co globale. «Le nostre previsio-
ni - si legge nel report - stima-
no che Pfizer/BioNTech possa
produrre circa 400 milioni di
vaccini specifici per Omicron
nel 2022. Moderna potrebbe
produrne 113 milioni di dosi».
Dalle aziende, però, 24 paesi
più l'Unione Europea si atten-
dono la consegna di 1,6 miliar-
di di dosi per il 2022. «I con-
tratti stipulati da molti Paesi
con queste aziende prevedo-
no l'accesso a vaccini di secon-
da generazione. Ma non ce ne
sarà abbastanza per tutti» con-
clude Airfinity. Il gap previsto
è pari a oltre un miliardo di
dosi e secondo la previsione
potrebbe scatenare una nuo-
va corsa a chi offre di più per
un vaccino.
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L'hub vaccinale vuoto al Lingotto di Torino loto Ansa
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